
IL RAPPORTO

Dal censimento
dell’Associazione

italiana di
oncologia medica

(Aiom), nell’ultimo
anno si sono

registrati duemila
diagnosi in meno.

Grazie ai
programmi di

screening e a terapie
sempre più mirate

In calo i casi di tumore
È la prima volta in Italia

ALESSIA GUERRIERI
Roma

aggiore sopravvivenza e,
per la prima volta, una
diminuzione dei casi di

tumore. Troppo presto per cantare
vittoria contro il male del secolo,
certo, ma la consapevolezza che i
programmi di screening e le terapie
sempre più mirate stanno dando i
loro frutti. Resta però il fatto che, in-
sieme alla prevenzione, attività fisi-
ca regolare e una dieta equilibrata
rimangono i migliori alleati per la
lotta al cancro. Duemila casi in me-
no di nuove diagnosi di neoplasia
nel 2019, infatti, fanno ben sperare
gli oncologi che ci sia «una inver-
sione di tendenza», anche perché
invece fino all’anno precedente
continuava la lenta crescita dei ma-
lati di tumore in Italia (+4mila nel
2018 rispetto al 2017). Il rapporto I
numeri del cancro 2019 presentato
ieri al ministero della Salute – giun-
to alla nona edizione – stima infat-
ti che quest’anno sono 371mila le
nuove diagnosi (196mila uomini e
175mila donne), mentre erano
373mila nel 2018. Mammella
(53.500 casi nel 2019), colon-retto
(49mila), polmone (42.500), prosta-
ta (37mila) e vescica (29.700) resta-
no le più diffuse forme tumorali che
colpiscono la popolazione, anche
se la sopravvivenza a cinque anni
dalla diagnosi continua a crescere.
E, sebbene ci siano 3,5 milioni per-

M
sone che ancora combattono con-
tro il tumore, più di un milione di i-
taliani può dirsi invece guarito.
La fotografia dell’universo dei tu-
mori in tempo reale – possibile gra-
zie all’Associazione italiana di on-
cologia medica (Aiom), dell’Asso-
ciazione italiana registri tumori (Air-
tum), di Fondazione Aiom, Passi
(Progressi delle aziende sanitarie
per la salute in Italia), Passi d’ar-
gento e della Società italiana di a-
natomia patologica e di citologia
diagnostica (Siapec-Iap) – mostra
in particolare una diminuzione del-
le neoplasie del colon-retto, dello
stomaco, del fegato e della prosta-

ta e, solo negli uomini, i carcinomi
del polmone. Che continuano, in-
vece, ad aumentare fra le donne
(+2,2% annuo), per la preoccupan-
te diffusione dell’abitudine al fumo
di sigaretta fra le italiane.
Numeri che si dimostrano «un pre-
zioso strumento di conoscenza per
cittadini e medici, per la ricerca e
per chi deve fare programmazione
sanitaria», dice il ministro della Sa-
lute Roberto Speranza. Comunque
la si pensi, perciò, «non possiamo
pensare ad una sanità futura senza
un Fondo per i farmaci innovativi –
aggiunge il viceministro del dica-
stero di Lungotevere Ripa, Pierpao-

lo Sileri – Le intenzioni sono di non
tagliare, ma di investire». L’anda-
mento degli ultimi quindici anni di-
mostra difatti che «anche la morta-
lità continua a diminuire in manie-
ra significativa in entrambi i sessi» e
questo è il risultato di più fattori, se-
condo la presidente nazionale Aiom
Stefania Gori, come «la lotta al ta-
bagismo, la diffusione degli scree-
ning su base nazionale, i migliora-
menti diagnostici, i progressi tera-
peutici». La sopravvivenza a cinque
anni così è del 63% delle donne e il
54% degli uomini; in più almeno un
paziente su 4, pari a quasi un milio-
ne di persone, è invece tornato ad a-
vere la stessa aspettativa di vita del-
la popolazione generale.
L’importanza della prevenzione è
dimostrata dal fatto che «nel Meri-
dione la minore adesione agli scree-
ning oncologici – sottolinea il pre-
sidente Airtum Massimo Rugge –
non ha fatto rilevare quei benefici
effetti della diagnosi precoce, che si
registrano nel Settentrione». E di
conseguenza ci sono anche meno
nuove diagnosi di tumori al Sud ri-
spetto al Nord Italia, con l’inciden-
za più alta che si registra in Friuli
Venezia Giulia (716 casi per 100mi-
la abitanti) e la più bassa in Cala-
bria (559 casi). Perché è proprio il
Sud dove l’adesione agli screening
non raggiunge nemmeno il 40%,
mentre al Nord è di venti punti per-
centuali superiore.
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LA TRAGEDIA DI MILANO

Il papà accusa
i servizi sociali:
«Inascoltato»
Milano

a responsabilità è dei servizi so-
ciali del Comune di Milano, a cui
la bimba era affidata, che avreb-

bero dovuto vigilare e non l’hanno fatto, è u-
na tragedia annunciata». Lo ha detto l’av-
vocato Daniela Missaglia, legale del padre
della bambina di 2 anni ricoverata in tera-
pia intensiva dopo che lunedì la madre, da
cui erano già stati allontanati altri 2 figli, è
morta lanciandosi con la piccola dall’otta-
vo piano di un palazzo a Milano.
«Avrebbero dovuto vigilare sulle prescrizio-
ni disattese dalla donna, che doveva rima-
nere in una casa comunità ma non lo face-
va. C’erano violazioni importanti da parte
sua, tutte spie di un allarme che è stato sot-
tovalutato», ha insistito l’avvocato Missaglia
che ha anche spiegato di avere inoltrato di-
verse richieste al Tribunale per i minorenni
di Milano, affinché «venisse emesso un prov-
vedimento di protezione immediata» per la
bambina, per toglierla, in sostanza, dalla col-
locazione presso la madre. I giudici, però,
ha chiarito il legale, «non hanno emesso al-
cun provvedimento, ma hanno soltanto an-
ticipato un’udienza per l’audizione delle
parti, inizialmente fissata per ottobre, a do-
podomani», ossia al 26 settembre.
Da quando la situazione è stata segnalata,
si apprende dal Comune, sono stati messi in
atto tutti gli interventi ritenuti necessari, ag-
giornando continuamente in Tribunale sul-
le azioni intraprese. Il Comune precisa i-
noltre che le decisioni sulla responsabilità
genitoriale e l’eventuale allontanamento dei
minori dai genitori è una competenza e-
sclusiva del Tribunale per i minorenni a cui
i servizi sociali hanno il compito di relazio-
nare periodicamente, cosa che è stata fatta
anche nei giorni scorsi. L’avvocato ha ag-
giunto che la donna, con problemi anche di
tossicodipendenza nel suo passato, «aveva
già manifestato istinti suicidari». Ora, ha pro-
seguito il legale, «c’è il miracolo di questa
bambina», che si è salvata e lotta in terapia
intensiva all’ospedale Niguarda.
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Bloccati
farmaci
con
Ranitidina

Sono 515 i lotti di
farmaci contenenti
ranitidina bloccati e
circa 195 quelli ritirati
dal mercato a causa
della presenza di una
impurità
potenzialmente
cancerogena, in tutto
circa 700 lotti di
medicinali usati contro
l’ulcera e il reflusso
gastrico. Nella lista
aggiornata
dall’Agenzia Italiana
del Farmaco vi
rientrano anche alcuni
lotti di prodotti molto
diffusi, come Buscopan
Antiacido e Zantac.

I numeri
del male

del secolo
371.000
Le nuove diagnosi
stimate quest’anno
Erano 373.000 nel 2018

3,5milioni
Le persone, che oggi
in Italia, combattono
contro il tumore

53.500
I casi di tumore
alla mammella (la forma
tumorale più diffusa) 

2,2%
L’aumento dei casi di
diagnosi di carcinoma al
polmone fra le donne 
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